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PROVINCIA DI MODENA

SERVIZIO GESTIONE RISORSE
Dirigente Ing. Grana Castagnetti Marco

C O P I A
Protocollo n° 57.179
	Determinazione n°  531  del  05/06/2002



OGGETTO:

D.Lgs 152/99. Comune di Serramazzoni - Rete fognaria denominata "Casa Cavana" dotata di impianto di depurazione tipo Imhoff (bacino di scolo n° 41). Autorizzazione allo scarico di acque reflue urbane.

IL DIRIGENTE

viste le disposizioni di cui alla Legge Regionale 29 gennaio 1983, n° 7 e successive modifiche ed integrazioni nonché le norme tecniche di cui alla delibera del Comitato Interministeriale del 4 febbraio 1977 applicabili fino all’emanazione da parte della Regione Emilia Romagna delle norme di cui all’articolo 45, comma 3 del D.Lgs 152/99;

richiamata la Legge Regionale 21 aprile 1999, n° 3 “Riforma del Sistema regionale e locale” e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’articolo 111 che delega alla Provincia il rilascio dell’autorizzazione allo scarico delle reti fognarie;

visto il Decreto Legislativo 11 maggio 1999, n° 152 “Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento delle direttive 91/271/CEE e 91/676/CEE” e successive modifiche ed integrazioni;

vista la deliberazione della Giunta Regionale 1° marzo 2000, n° 651 concernete i primi indirizzi per l’applicazione del Decreto Legislativo 11 maggio 1999, n° 152;

visto lo Statuto della Provincia di Modena ed in particolare l’articolo 53 che definisce le attribuzioni dei dirigenti di Settore competenti per materia;

vista l’autorizzazione provinciale rilasciata al Sindaco pro-tempore del Comune di Serramazzoni con Determinazione n° 810 del 19 luglio 2000, con scadenza il 18 luglio 2004, per lo scarico delle acque reflue urbane della rete fognaria denominata “Casa Cavana” (bacino n° 41) dotata di sistema di trattamento tipo Imhoff;

vista la domanda presentata dal Legale rappresentante di S.A.T. S.p.A. di Sassuolo con protocollo n° 725 del 7 maggio 2002, acquisita agli atti con protocollo n° 47.699/8.6.3.2 del 13 maggio 2002, al fine di ottenere il rinnovo e la voltura dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue urbane provenienti dalla rete fognaria del Comune di Serramazzoni denominata “Casa Cavana” (bacino n° 41) dotata di fossa Imhoff;

visto il formale assenso alla voltura delle autorizzazioni allo scarico al gestore del Servizio idrico Integrato S.A.T. Servizio Ambiente Territorio S.p.A. di Sassuolo espresso dal Comune di Serramazzoni con protocollo n° 12.992 del 12 ottobre 2001;

vista la nota del Comune di Serramazzoni, inviata con protocollo n° 3.706 del 9 aprile 2002, acquisita agli atti con protocollo n° 37.179/8.6.3.2 del 15 aprile 2002, che reca l’illustrazione degli interventi in progetto per il risanamento dei sistemi fognari comunali nel breve e nel medio termine di seguito richiamata con la denominazione “Note d’intervento”;

viste le tavole 13E.1 e 13E.2 della Variante Generale al P.R.G. del Comune di Serramazzoni di seguito richiamate con la denominazione “Piano comunale di Intervento” acquisite agli atti rispettivamente con protocollo n° 52.722/8.6.3.2 e con protocollo n° 52.723/8.6.3.2 del 24 maggio 2002;

dato atto che dalle “Note d’intervento” e dal “Piano comunale di Intervento” non risulta previsto alcun intervento alla rete fognaria di cui al presente atto;

considerato che il D.Lgs 152/99 e successive modifiche ed integrazioni prevede termini e modalità di adeguamento degli scarichi delle fognature;

verificato che il carico organico proveniente dal sistema fognario servito dall’impianto di depurazione in oggetto è inferiore a 200 abitanti equivalenti;

preso atto che il sistema depurativo adottato può essere considerato “trattamento appropriato” così come definito dal punto 7 della Deliberazione della Giunta Regionale n° 651/00;

considerato infine che la documentazione presente agli atti dei competenti uffici del Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena consente l’espletamento della relativa istruttoria;

ritenuto pertanto di revocare l’autorizzazione allo scarico precedentemente concessa e di provvedere al rilascio di nuova autorizzazione con le relative prescrizioni, conformemente alle disposizioni di cui al D.Lgs 152/99 e successive modifiche ed integrazioni:

D e t e r m i n a

1.
di revocare l’autorizzazione allo scarico concessa con Determinazione n° 810 del 19 luglio 2000 al Sindaco pro-tempore del Comune di Serramazzoni.

2.
Di autorizzare il Sindaco pro-tempore del Comune di Serramazzoni e il Legale rappresentante di S.A.T. S.p.A. di Sassuolo, per le rispettive competenze e conseguenti responsabilità, a scaricare nel Rio dei Sassi, con recapito nel Torrente Tiepido (codice regionale 137.07) le acque reflue urbane provenienti dalla rete fognaria del Comune di Serramazzoni denominata “Casa Cavana” (bacino n° 41), dotata di fossa Imhoff, nel rispetto delle seguenti prescrizioni qualitative e temporali:

a)
Lo scarico deve essere mantenuto conforme ai limiti di accettabilità stabiliti dalla tabella II di cui alla L.R. 7/83 e ulteriori modifiche ed integrazioni.

b)
Dovrà essere tenuto costantemente aggiornato il registro nel quale sono descritte e datate le operazioni eseguite periodicamente al fine di garantire l’efficienza dell’impianto.

Dovranno inoltre essere registrate (sul medesimo registro od in altro appositamente istituito) le operazioni di manutenzione della rete fognaria di pertinenza, in particolare le operazioni di manutenzione degli impianti di sollevamento e di spurgo dei manufatti sfioratori eventualmente presenti.

Dovrà essere effettuata con cadenza almeno mensile una verifica visiva circa il corretto funzionamento dell’impianto e dei manufatti in rete.

c)
Entro il 28 febbraio di ogni anno dovrà essere trasmessa al Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena ed al distretto di Pavullo n/F dell’A.R.P.A. di Modena, una sintetica relazione riferita all’anno precedente e riassuntiva:

-
dei dati tecnici di funzionamento dell’impianto di depurazione (date o frequenza di manutenzione, spurghi, svuotamenti, ecc.);

-
dei risultati degli eventuali autocontrolli analitici effettuati;

-
della quantità, qualità e destinazione finale dei fanghi derivati dalle operazioni di depurazione;

-
della frequenza delle operazioni di verifica e spurgo degli impianti di sollevamento e dei manufatti sfioratori eventualmente presenti nella rete fognaria di pertinenza;

-
delle modifiche apportate al sistema fognario-depurativo (ampliamenti del bacino fognario, sistemazione impianto depurativo, ecc.).

I fanghi di cui sopra dovranno trovare recapito in idoneo impianto di trattamento di rifiuti, autorizzato ai sensi del D.Lgs 22/97 e/o D.Lgs 152/99 e loro successive modifiche ed integrazioni;

I rifiuti da dissabbiatore e da grigliatura possono essere smaltiti in discarica di 1a categoria.

d)
E’ vietata l’immissione nella rete fognaria di qualsiasi rifiuto, comunque qualificato, mediante sistemi di convogliamento mobile.

e)
Eventuali interruzioni del funzionamento dell’impianto o di parti di esso, programmate per manutenzione o per collaudo, dovranno essere comunicate al Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena con anticipo di almeno 10 giorni. Eventuali interruzioni accidentali o anomalie nel funzionamento dell’impianto dovranno essere immediatamente segnalate a mezzo telegramma o fax al Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena e al distretto di Pavullo n/F dell’A.R.P.A. di Modena.

f)
E’ ammesso lo scarico di reflui non trattati o parzialmente trattati direttamente in acque superficiali, attraverso i by-pass dell’impianto, esclusivamente in caso di eventi meteorici che comportano portate miste in ingresso al depuratore superiori alle portate massime di pioggia di progetto.

Qualora l’attivazione di tali manufatti fosse da imputarsi a cause diverse ne dovrà essere data immediata comunicazione a mezzo telegramma o fax al Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena e al distretto di Pavullo n/F dell’A.R.P.A. di Modena.

g)
Qualsiasi modifica significativa che si intenda apportare al numero, alla portata e alla qualità degli scarichi immessi nella rete fognaria (quale allacciamento di lottizzazioni o di scarichi di acque reflue industriali), ovvero alle infrastrutture di collettamento e depurazione, dovrà essere preventivamente comunicata al Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena.

Il titolare dello scarico dovrà formulare, sulla base di elementi tecnici di valutazione, una previsione sugli effetti che gli interventi programmati potranno avere sulle caratteristiche quali-quantitative dello scarico terminale.

Al Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena, sentito il distretto di Pavullo n/F dell’A.R.P.A. di Modena, è demandato il rilascio di una nuova autorizzazione ovvero la modifica dell’autorizzazione esistente sulla base della documentazione presentata e di ogni altro accertamento ritenuto utile qualora, in relazione agli interventi ipotizzati di ristrutturazione e/o ampliamento del sistema fognario e depurativo, lo scarico terminale debba assumere caratteristiche qualitativamente o quantitativamente diverse da quelle dello scarico preesistente.

3.
Che la mancata osservanza delle prescrizioni di cui sopra comporterà l’applicazione delle sanzioni previste dalla vigente normativa.

4.
Di disporre che il presente provvedimento ha validità fino al 4 giugno 2006, fatte salve revisioni, modifiche o integrazioni da parte dell’Autorità competente;

5.
Di stabilire che l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere inoltrata, conformemente al modello predisposto dal competente Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena e completa di tutta la documentazione necessaria, con almeno un anno di anticipo rispetto alla scadenza suindicata.

6.
Che il distretto di Pavullo n/F dell’A.R.P.A. di Modena è incaricato di effettuare i necessari controlli sullo scarico oggetto della presente autorizzazione e sul rispetto delle relative prescrizioni trasmettendone gli esiti al Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena.

7.
Di consegnare copia della presente autorizzazione al Sindaco pro-tempore del Comune di Serramazzoni e al Legale rappresentante di S.A.T. S.p.A. di Sassuolo e di trasmetterne copia al distretto di Pavullo n/F dell’A.R.P.A. di Modena.

Il Dirigente
F.to Ing. Grana Castagnetti Marco
